
 
 
 
 

Consiglio degli Studenti 

Verbale della seduta del 06/02/2024 

 

Giorno 6 febbraio 2024 alle ore 15:45, il Consiglio degli Studenti dell’Università degli Studi di Palermo si 
riunisce presso i locali del sevoc, Palazzo Steri. 

Presenti: 8 (Manuel Mendola. Irene Cianciolo, Gianluca Magnasco, Andrea De Pasquale, Martina Martellotta, 
Martina Gennusa, Carlo Vergottini, Salvatore Triscari Barberi) 

Assenti giustificati: 2 (Rosalinda Dolce, Pierfilippo Licari) 

Ritardo giustificato: 1 (Carlo Vergottini) 

Dopo aver registrato le presenze, il Presidente dichiara aperta la seduta per discutere sui seguenti punti 
all’ordine del giorno. 

 

1. Approvazione verbali seduta precedente 
 
Approvato all’unanimità dei presenti. 

 

2. Discussione sulle modifiche al Regolamento in materia di contribuzione studentesca con la 
presenza del Prorettore Vicario Enrico Napoli 
 
Il Presidente, ringraziando il Prorettore Vicario Enrico Napoli e il Dott. Pietro Di Lorenzo per la 
disponibilità, lascia a loro la parola per esporre le modifiche proposte in merito al suddetto 
Regolamento. 
Dopo un’attenta analisi e constatato che il Regolamento cambia principalmente nella forma, seguono 
alcune domande da parte dei Consiglieri. 
 
A questo punto il Prorettore Vicario porge i suoi saluti e il Presidente coglie l’occasione per ringraziarlo 
nuovamente a nome di tutto il CdS. 
 
 

3. Parere sul Regolamento in materia di contribuzione studentesca 
 
Il CdS inizia la discussione per esprimere il proprio parere in merito al suddetto Regolamento, 
avanzando le seguenti proposte:  

 
Art. 4 
 
- Comma 1, lettera a e b1 e Comma 1 bis. Il Presidente Mendola propone di avanzare una 

richiesta per innalzare la soglia della no tax area da 25.000 euro a 30.000 euro, interviene la 
Consigliera Gennusa proponendo di innalzarla a 27.000 euro. Il Presidente Mendola condivide 
pienamente la proposta avanzata, affermando che grazie ad un processo più graduale si possa 
confluire in un innalzamento della soglia fino a 30.000 euro nel corso dei prossimi due anni; 

- Comma 1, lettera b2. Il Presidente Mendola propone di abbassare i requisiti di merito nel caso 
di iscrizione al secondo anno accademico a 6 CFU e nel caso di iscrizione agli anni successivi 
al secondo a 15 CFU, aggiungendo che l’Ateneo, essendo attento al benessere psicologico 



 
 
 
 

della comunità studentesca, non può non tener conto delle molte difficoltà che gli studenti 
possono incontrare nel loro percorso e che gravano sulle condizioni psicofisiche degli stessi; 

- Comma 2. Conseguentemente alla proposta di innalzamento della no tax area, si propone la 
modifica da “Per gli studenti che appartengono ad un nucleo familiare il cui ISEE è maggiore di 
25.000 euro ed inferiore o uguale a 30.000 euro, il contributo onnicomprensivo annuale dovuto 
è uguale alla percentuale, riportata nella Tabella A3B, per singola area o corsi di studio, della 
quota di ISEE eccedente 25.000 euro. Per gli studenti iscritti a un anno successivo al primo, 
tale condizione si applica purché ricorra il sottoindicato requisito: 
- nel caso di iscrizione al secondo anno accademico abbiano conseguito, siano stati sostenuti 
e correttamente verbalizzati esami di insegnamenti previsti nel piano di studi per almeno 10 
crediti formativi universitari entro la data del 10 agosto del primo anno; 
- nel caso di iscrizione ad anni accademici successivi al secondo abbiano conseguito, siano 
stati sostenuti e correttamente verbalizzati esami di insegnamenti previsti nel piano di studi 
almeno 25 crediti formativi universitari nei dodici mesi antecedenti la data del 10 agosto 
precedente la relativa iscrizione.” a  “Per gli studenti che appartengono ad un nucleo familiare 
il cui ISEE è maggiore di 27.000 euro ed inferiore o uguale a 32.000 euro, il contributo 
onnicomprensivo annuale dovuto è uguale alla percentuale, riportata nella Tabella A3B, per 
singola area o corsi di studio, della quota di ISEE eccedente 27.000 euro. Per gli studenti 
iscritti a un anno successivo al primo, tale condizione si applica purché ricorra il sottoindicato 
requisito: 
- nel caso di iscrizione al secondo anno accademico abbiano conseguito, siano stati sostenuti 
e correttamente verbalizzati esami di insegnamenti previsti nel piano di studi per almeno 6 
crediti formativi universitari entro la data del 10 agosto del primo anno; 
- nel caso di iscrizione ad anni accademici successivi al secondo abbiano conseguito, siano 
stati sostenuti e correttamente verbalizzati esami di insegnamenti previsti nel piano di studi 
almeno 15 crediti formativi universitari nei dodici mesi antecedenti la data del 10 agosto 
precedente la relativa iscrizione.”. 

 
Art. 3 
 
- Comma 3, il Consigliere Vergottini, a seguito dell’intervento del Presidente Mendola sulla 

proposta di modifica dell’art. 4, Comma 1, lettera b2 e condividendone le motivazioni, afferma 
che sia altresì importante eliminare la maggiorazione del 10% per gli studenti iscritti ad un 
anno accademico superiore alla durata normale del Corso di Studi aumentata di uno. 

Art. 5 

- Comma 1, lettera m. Il CdS propone di cambiare il punto in “i dipendenti e i figli dei dipendenti 
dell’Università di Palermo (personale docente e TAB) iscritti, in modalità full time, ai Corsi di 
Studio dell’Ateneo, pagano, per la durata normale del corso, il contributo onnicomprensivo 
ridotto di una classe ISEE.” 

Art. 8 

- Comma 1. Il Consigliere Vergottini propone di diminuire le percentuali al 50% per le fasce da 0 
a 15 e al 60% per le fasce superiori. 
Il Presidente Mendola, sulla base della proposta avanzata lo scorso anno e sulla base del 
ragionamento adottato a seguito della proposta della Consigliera Gennusa, propone di 
diminuire le percentuali al 60% per le fasce da 0 a 15 e all’80% per le fasce superiori, con 
l’auspicio di diminuire ulteriormente le percentuali nel corso degli anni successivi, così da 
mantenere coerente l’indirizzo del CdS. Non riscontrando un parere unanime, il Presidente 
mette ai voti la proposta della diminuzione delle percentuali al 60% per le fasce da 0 a 15 e 
all’80% per le fasce superiori, con i seguenti risultati: 
 
Voti favorevoli: 5 (Mendola, Cianciolo, De Pasquale, Martellotta, Magnasco); 



 
 
 
 

Voti contrari: 3 (Gennusa, Vergottini, Triscari Barberi). 
 

- Comma 1, lettera c. Si propone il pagamento del contributo onnicomprensivo di Ateneo nella 
misura del 30%. 

Art. 12 

- Comma 1, il CdS propone di diminuire la spesa di mora da 200 euro a 100 euro in caso di 
modifica della classe massima di reddito qualora lo studente presenti l’attestazione ISEE entro 
il 30 Aprile. 

Art. 14 

- Comma 2, il Consigliere De Pasquale interviene e propone di cambiare il seguente comma in: 
“Gli studenti che presentano istanza di trasferimento presso altro Ateneo entro il 1° ottobre 
dell’anno accademico di riferimento non sono tenuti al pagamento della tassa di trasferimento 
(tab. B3) oltre all’imposta di bollo. Oltre tale data ed entro il 31 dicembre, gli studenti sono 
tenuti anche al pagamento delle tasse di iscrizione e della prima rata del contributo 
onnicomprensivo per l’anno accademico corrente di riferimento. Dopo il 31 Dicembre ed entro 
il 28 Febbraio (29 Febbraio se anno bisestile), gli studenti sono tenuti anche al pagamento 
delle tasse di iscrizione, della prima e della seconda rata del contributo onnicomprensivo per 
l’anno accademico corrente di riferimento. Successivamente al 28 Febbraio (29 febbraio se 
anno bisestile) gli studenti sono tenuti a corrispondere l’intero contributo onnicomprensivo per 
l’anno accademico corrente di riferimento.”. 
Il CdS si esprime favorevolmente a tale proposta. 

Art. 17 

- Comma 4, il Consigliere De Pasquale propone di non far pagare la terza rata a chi rinuncia 
dopo il 31 Dicembre ed entro il 28 Febbraio (29 Febbraio se anno bisestile), inoltre suggerisce 
di aggiungere un quinto comma che preveda il pagamento dell’intero contributo 
onnicomprensivo per coloro che rinunciano dopo il 28 Febbraio (29 Febbraio se anno 
bisestile). 
Il CdS approva le proposte del Consigliere De Pasquale e invita a cambiare il testo in: 
“4) Lo studente che rinuncia agli studi dopo il 31 dicembre ed entro il 28 Febbraio (29 Febbraio 
se anno bisestile) dell’anno accademico di riferimento in poi non è tenuto a pagare la terza 
rata. 
5) Lo studente che rinuncia agli studi dopo il 28 Febbraio (29 Febbraio se anno bisestile) 
dicembre dell’anno accademico di riferimento in poi è tenuto a corrispondere l’intero 
contributo onnicomprensivo.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

 

IMPORTI RELATIVI ALLA CONTRIBUZIONE STUDENTESCA 
Valori corrispondenti al regolamento valido per l’A.A. 2023-2024, da aggiornare coerentemente con 
quanto previsto dall’art. 27 Norme transitorie e finali 

 

 

 
 

Classe 

 
Limite minimo 

ISEE 

 
Limite massimo 

ISEE 

 
Area 

Umanistica 

 
Area 

Scientifica 

 
Area 

Medica 

 
Professioni 

Sanitarie 

 
Scienze della 
Formazione 

Primaria 

Conserv. 
Restauro 
iscrizioni 

precedenti al 
2018/19 

Conserv. 
Restauro 

immatricolati dal 
2018/2019 

e successivi 
0 0 7.000,00 308 334 357 384 357 435 3027 
1 7.000,01 8.000,00 429 467 515 542 515 617 3148 
2 8.000,01 9.000,00 450 491 542 569 542 649 3169 
3 9.000,01 10.000,00 472 513 569 597 569 680 3191 
4 10.000,01 11.000,00 502 547 610 637 610 727 3221 
5 11.000,01 13.000,00 533 581 649 676 649 772 3252 
6 13.000,01 14.000,00 563 615 689 716 689 818 3282 
7 14.000,01 15.500,00 600 655 737 764 737 874 3344 
8 15.500,01 17.000,00 658 719 811 839 811 960 3427 
9 17.000,01 18.500,00 702 768 870 897 870 1026 3497 
10 18.500,01 20.000,00 752 821 932 960 932 1099 3572 
11 20.000,01 22.500,00 802 877 997 1026 997 1175 3647 
12 22.500,01 25.000,00 863 943 1076 1105 1076 1265 3733 
13 25.000,01 27.500,00 923 1010 1154 1183 1154 1357 3799 
14 27.500,01 30.000,00 984 1077 1234 1262 1234 1448 3866 
15 30.000,01 33.500,00 1117 1223 1363 1433 1403 1646 4005 
16 33.500,01 37.000,00 1193 1305 1459 1532 1502 1759 4087 
17 37.000,01 40.500,00 1267 1389 1553 1630 1600 1872 4167 
18 40.500,01 45.500,00 1344 1473 1650 1729 1699 1986 4250 
19 45.500,01 50.500,00 1420 1556 1747 1829 1799 2101 4332 
20 50.500,01 55.500,00 1518 1663 1868 1955 1925 2246 4436 
21 55.500,01 60.500,00 1667 1828 2057 2148 2118 2470 4591 
22 60.500,01 65.500,00 1746 1915 2156 2251 2221 2589 4676 
23 65.500,01 70.500,00 1826 2003 2259 2357 2327 2710 4763 
24 70.500,01 80.000,00 1963 2154 2430 2533 2503 2915 4905 
25 80.000,01 90.000,00 2229 2445 2766 2879 2848 3314 5178 
26 90.000,01 100.000,00 2311 2537 2870 2987 2956 3438 5266 
27 100.000,01 >1000.000,01 2395 2628 2975 3095 3064 3561 5356 

 

Tabella A1 - Contributo annuale aggiuntivo per corsi a distanza (Art. 3, comma 2) 
 

Studenti fino alla fascia 12 600 euro 
Studenti a partire dalla fascia 13 1.200 euro 

 

Tabella A2 – Studenti appartenenti ad un nucleo familiare con ISEE inferiore o uguale a 25.000 euro, 
non iscritti da un numero di anni accademici inferiore o uguale superiore alla durata normale del corso 
di studio, aumentata di uno, che soddisfino i requisiti di cui all’Art. 4, comma 1 bis lettera b (Art. 4 comma 
1bis) 

 

 

 

 

 

 

200 euro Contributo onnicomprensivo 



 
 
 
 

Tabella A3 - Esonero fascia calmierata (ART. 4 comma 2) 
Area 

Umanistica 
Area 

Scientifica 
Area 

Medica 
Professioni 
Sanitarie 

Scienze della 
Formazione 

Primaria 

Conserv. Restauro 
immatricolati dal 

2018/19 e 
successivi 

Conserv. 
Restauro iscrizioni 

precedenti al 
2018/19 

21% 22% 26% 26% 26% 34% 75% 
 

Tabella B1 – Contributi per corsi singoli (Art. 9) 
 Modalità tradizionale Modalità telematica 

Fino alla quinta classe ISEE 20 euro 30 euro 
Dalla sesta alla quattordicesima classe ISEE 30 euro 40 euro 
Dalla quindicesima classe ISEE 40 euro 50 euro 

 

Tabella B2 – Studenti stranieri (Art. 10) 
Gruppo di Paesi Importo forfettario 

Paesi particolarmente poveri e in via di sviluppo (Art1, comma 1, Decreto MUR 115 
del 28 febbraio 2023) (Elenco B2a) 50 € 

Paesi che nell’indice “GDP per capita, PPP (current international $)” pubblicato 
dalla World Bank presentano un valore inferiore a quello medio mondiale (20693,47 
$) (Elenco B2b) 

100 € 

Altri paesi extra-europei 200 € 
 

Elenco B2a: 
Afghanistan Angola Bangladesh 
Benin Bhutan Burkina Faso 
Burundi Cambodia Central African Republic 
Chad Comoros Democratic People's Rep. of 

Korea 
Democratic Republic of the 
Congo 

Djibouti Eritrea 

Ethiopia Gambia Guinea 
Guinea-Bissau Haiti Kiribati 
Lao People's Democratic 
Republic 

Lesotho Liberia 

Madagascar Malawi Mali 
Mauritania Mozambique Myanmar 
Nepal Niger Rwanda 
Sao Tome and Principe Senegal Sierra Leone 
Solomon Islands Somalia South Sudan 
Sudan Syrian Arab Republic Tanzania 
Timor-Leste Togo Tuvalu 
Uganda Yemen Zambia 

 

Elenco B2b 
Albania Algeria Armenia 
Azerbaijan Barbados Belize 
Bolivia Bosnia and Herzegovina Botswana 
Brazil Cabo Verde Cameroon 
Colombia Congo, Rep. Cote d'Ivoire 
Dominica Ecuador Egypt, Arab Rep. 
El Salvador Equatorial Guinea Eswatini 
Fiji Gabon Georgia 
Ghana Grenada Guatemala 
Honduras India Indonesia 



 
 
 
 

Iran, Islamic Rep.032 Iraq Jamaica 
Jordan Kenya Kosovo 
Kyrgyz Republic Lebanon Marshall Islands 
Micronesia, Fed. Sts. Moldova Mongolia 
Morocco Namibia Nauru 
Nicaragua  North Macedonia 
Pakistan Palau Papua New Guinea 
Paraguay Peru Philippines 
amoa Solomon Islands  
South Africa Sri Lanka St. Lucia 
St. Vincent and the Grenadines Suriname Tajikistan 
Thailand Tonga Tunisia 
Ukraine Uzbekistan Vanuatu 
Viet Nam West Bank and Gaza Zimbabwe 

 

Tabella B3 - Indennità di mora (Art. 11) 
Contributo fisso per la prima rata Fasce fino alla quinta 15 euro 

Fasce a partire dalla sesta 30 euro 
Contributo aggiuntivo per la prima rata, per ogni 30 giorni di 
ulteriore ritardo oltre le scadenze 

Fasce fino alla quinta 15 euro 
Fasce a partire dalla sesta 30 euro 

Contributo massimo per la prima rata (tutte le fasce ISEE)  90 euro 
Contributo fisso per la terza rata Fasce fino alla quinta 25 euro 

Fasce a partire dalla sesta 50 euro 
Contributo aggiuntivo per la terza rata, per ogni 30 giorni di 
ulteriore ritardo oltre le scadenze 

Fasce fino alla quinta 25 euro 
Fasce a partire dalla sesta 50 euro 

Contributo massimo per la terza rata (tutte le fasce ISEE)  100 euro 
 

Tabella B4 – TRASFERIMENTO (Art. 14), RICONOSCIMENTO TITOLI ESTERI (Art. 15), RICHIESTE 
DI RICOGNIZIONE, SOSPENSIONE O RIATTIVAZIONE DELLA CARRIERA (Art. 16), RICHIESTE DI 
RILASCIO PERGAMENA E DUPLICATO PERGAMENA (Art. 18), RICHIESTE DI PASSAGGIO (Art 19), 
RICHIESTE DI REINTEGRO CARRIERA STUDENTI DECADUTI (Art. 20), RICHIESTE SERVIZIO 
SPEDIZIONE (Art. 21), OPEN BADGE (Art. 24) 
Trasferimenti dopo il 1° Ottobre Prima rata del contributo 

onnicomprensivo 
dopo il 31 Dicembre 
ed entro il 28 Febbraio 
(29 Febbraio se anno 
bisestile) 

Prima e seconda rata del 
contributo onnicomprensivo 

dopo il 28 Febbraio 
(29 Febbraio se anno 
bisestile) 

Intera contribuzione 

Riconoscimento titolo estero  50 euro analisi della domanda  
200 euro decreto di equipollenza 

Richiesta di ricognizione, di sospensione o 
riattivazione della carriera 

 50 euro 

Richiesta di rilascio pergamena e duplicato 
pergamena 

 50 euro 

Richieste di passaggio  30 euro 
Richieste di reintegro carriera studenti 
decaduti 

 100 euro 

 
 

Richiesta servizio di spedizione 

Europa e bacino del 
Mediterraneo 

10 euro 

Africa, Americhe e altri 
paesi dell’Asia 

15 euro 

Oceania 20 euro 
Tassa di trasferimento per Scuola di 
specializzazione da/a altro Ateneo 

 100 euro 



 
 
 
 

Open badge  20 euro 
 

 
Tabella C1 – Scuole di Specializzazione Area Medica 

ISEE I RATA II RATA TOTALE 
 
>= 30.000 
euro 

 
1.336 euro 

Contributi Universitari 1.180 euro  
382 euro 

 
1.718 euro Imposta di bollo 16 euro 

Tassa Regionale per il diritto 
allo studio 140 euro 

 
< 30.000 
euro 

 
889 euro 

Contributi Universitari 733 euro  
379 euro 

 
1.268 euro Imposta di bollo 16 euro 

Tassa Regionale per il diritto 
allo studio 140 euro 

Bollo per domanda di ammissione esame finale 48 euro 
 

Tabella C2 – Scuole di Specializzazione Area Sanitaria 
I RATA II RATA TOTALE 

 
694 euro 

Contributi Universitari 538 euro  
435 euro 

 
1.129 euro Imposta di bollo 16 euro 

Tassa Regionale per il diritto allo studio 140 euro 
Bollo per domanda di ammissione esame finale 48 euro 

 

Tabella C3 - Scuola di Specializzazione in Farmacia Ospedaliera 
I RATA II RATA TOTALE 

 
643 euro 

Contributi Universitari 487 euro  
464 euro 

 
1.107 euro Imposta di bollo 16 euro 

Tassa Regionale per il diritto allo studio 140 euro 
Bollo per domanda di ammissione esame finale 48 euro 

 

Tabella C4 - Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali 
I RATA II RATA TOTALE 

 
1836 euro 

Contributi Universitari 1680 euro  
445 euro 

 
2281 euro Imposta di bollo 16 euro 

Tassa Regionale per il diritto allo studio 140 euro 
Bollo per domanda di ammissione esame finale 48 euro 

 

Tabella C5 - Corso di specializzazione per le attività di sostegno 
I RATA II RATA TOTALE 

 
2000 euro 

Contributi Universitari 1844 euro 
1700 euro 
(di cui 370 destinati agli 
istituti scolastici) 

 
3700 euro Imposta di bollo 16 euro 

Tassa Regionale per il diritto 
allo studio 140 euro 

Bollo per domanda di ammissione esame finale 48 euro 
 

Tabella E – Dottorato di Ricerca 

Contributo Universitari 200 euro 

Imposta di bollo 16 euro 

Tassa Regionale per il diritto allo studio 140 euro 

 

 



 
 
 
 

4. Varie ed eventuali 
Non essendoci varie ed eventuali, il Presidente dichiara sciolta la seduta alle 18:25. 

 

 

Sergio
Font monospazio
F.to Manuel Mendola

Sergio
Font monospazio

Sergio
Font monospazio

Sergio
Font monospazio
F.to Gianluca Magnasco




